La radio a cristallo: un progetto e una ricerca

Guido Pegna 

Introduzione

Il più semplice apparecchio radio ricevente è la “radio a galena”, e chiunque può costruirla facilmente in brevissimo tempo con pochi semplici componenti. È stata in passato, all’epoca dei nostri nonni e padri, una delle tappe fondamentali di quella capacità di costruirsi gli oggetti desiderati che tutti i ragazzi sviluppavano. La ascoltavano poi di nascosto, la notte, invece di dormire. 

1. Gli apparecchi a cristallo

Anche se è l’apparecchio più semplice che si possa costruire, vi sono infiniti modi per realizzare un apparecchio a cristallo. Essenzialmente si tratta di mettere insieme un’antenna molto efficiente, accoppiarla ad circuito risonante induttanza-capacità da accordare sulla frequenza di trasmissione della stazione desiderata, un rivelatore e una cuffia o un semplice amplificatore se si vuole l’ascolto in altoparlante 

       2. L’antenna

Occorre una lunga antenna e una buona presa di terra.  L’antenna puo’ essere fatta con un filo isolato per impianti da 0,75 mm2 lungo da 10 a 20 m e sospeso ad un punto alto,  come un terrazzo di un palazzo, un alto albero ecc.

    3. Il ricevitore

   Lo schema tipico di un ricevitore a cristallo è riportato in figura 3. Il circuito antenna-terra è accoppiato induttivamente al circuito risonante da accordare sulla frequenza da ricevere per mezzo del condensatore variabile CV.  Una variante più semplice da costruire, senza condensatore variabile, è riportata in figura 4. La frequenza di accordo viene trovata per tentativi variando l’induttanza con il collegare l’antenna ad una delle varie prese della bobina. Il circuito risuona con quel valore trovato  L dell’induttanza e con la capacità Cant dell’antenna. Il rivelatore è collegato ad una opportuna presa sulla bobina in modo da ottenere il migliore adattamento di impedenza con il circuito rivelatore-cuffia o rivelatore-amplificatore e quindi la massima potenza del segnale audio.

     4. Il rivelatore

          Il classico rivelatore è costituito da un piccolo pezzetto di galena su cui appoggia delicatamente un sottile filo di rame o di acciaio avvolto a molla e terminante con una punta.  Un esempio del commercio è in figura 7.  Come si vede i due terminali sono il sottile filo a molla e il pozzetto metallico  che fa contatto con il cristallo di galena. La galena si trova facilmente in Sardegna in prossimità delle miniere di piombo e zinco o nei mercatini dai venditori di pietre e cristalli da collezione. 

Si possono usare altri rivelatori e per questo occorre un circuito che permetta di applicare eventualmente al rivelatore una tensione continua di base. Il circuito è quello di figura 6.  Con questo è possibile provare vari componenti non specificamente previsti per la funzione di rivelatori. Alcuni di questi sono rappresentati in figura 5, nella quale si vedono, da sinistra verso destra, un transistor al silicio di cui si usa la giunzione emettitore-base, un diodo LED giallo, un diodo a vuoto e in basso un diodo zener e un diodo al silicio. Tutti questi componenti funzionano perfettamente come rivelatori solamente se si applica loro una tensione di polarizzazione. Infatti, per esempio, è noto che un diodo LED ha una tensione di soglia di conduzione di circa 1,8V, e funzionerà come rivelatore solamente se polarizzato direttamente con una tensione circa dello stesso valore.

2. L’amplificatore

I deboli segnali audio rivelati possono essere ascoltati con una cuffia da 2000 Ohm – tuttavia costosa e difficile da trovare in commercio – oppure con un semplice amplificatore audio. Questo può essere realizzato in vari modi, ma il più semplice consiste nel partire da una radio a transistor, acquistabile per pochi euro nei magazzini cinesi.  Occorre individuare nella radio i due terminali estremi del potenziometro di controllo del volume, e collegare ad essi i due fili che provengono dall’uscita della radio.  
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